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Arriva la restituzione del fiscal drag 
Tassi stracciati per i Bot (7%) 

I lavoratori 
riavranno 
mille miliardi 
dal fisco 
Mille miliardi di lire è il beneficio per i lavoratori 
della restituzione del drenaggio fiscale relativo al 
1992 su cui ieri, all'indomani dell'accordo sui sala
ri, è stata raggiunta un'intesa tra il ministro Gallo e i 
sindacati. La restituzione sarà integrale per i lavo
ratori dipendenti sino a 35 milioni di reddito e par
ziale per quelli a reddito superiore. Annunciato ca
lo record per i Bot: rendimenti netti sotto il 7%. 

Qualche spiraglio 
per l'economia 

SILVANO ANORIAN! 

T re buone notizie in un 
solo giorno. Il gover
no annuncia la resti

tuzione del fiscal drag, men
tre da Tokio due novità sem
brano aprire uno spiraglio 
nello scenario cupo dell'e
conomia mondiale: una di
chiarazione di Usa, Giappo
ne, Canada e Cee relativa ad 
un parziale accordo rag
giunto nella trattativa per il 
rinnovo delle regole del 
commercio mondiale e una 
dichinrnzìrw del ministro 
Barucci sulla riduzione dui 
tassi d'interesse. ' • 

Per quanto riguarda l'ac
cordo commerciale, il testo 
diramato mostra l'importan
za dell'intesa per la totale li
beralizzazione della circola
zione di una sene di prodotti 
dell'industria, ma anche i 
suoi limiti. Restano assai in
certe infatti le affermazioni 
relative ai punti più contro 
versi della trattativa: l'agri
coltura e i servizi. 

Non bisogna sottovalutare 
la portata positiva di questa 
manifestazione di volontà di 
ridare slancio ad un nego
ziato che si trascina da circa 
sette anni. Non si gioca infat
ti solo la partita dell'allarga-
mento a nuovi campi delle 
vecchie regole del Gatt, ma 
la loro stessa sopravvivenza. 
L'esperienza sta dimostran
do che se il processo di libe
ralizzazione non procede, 
tende a regredire. Nei paesi 
europei, che danno l'im
pressione talvolta di ritenere 
di non aver niente da guada
gnare dall'allargamento del
le regole del libero commer
cio all'agricoltura e ai servi
zi, dovrebbero considerare 
che sono quelli che hanno 
più da perdere da un dete-

• rioramento generale di quel
le regole. • • • <•• 

Il ministro Barucci ha af
fermato che i tassi di interes- ' 
se nella prossima asta per i 
bot a tre mesi scenderanno 
sotto il 7?ó. Questa è musica 
per le orecchie di chi, come • 
noi. per anni, ed in polemica 
con i governi e con ia Banca 
d'Italia, ha sostenuto che la 
causa principale dell'aggra
vamento del dissesto dei bi
lanci pubblici e delle diffi
coltà dello sviluppo era la 
politica monetarista, con gli 
incredibili tassi d'interesse 
che ha comportato. E il mi
nistro Gallo ha sostenuto la 

necessità di un riequilibrio 
del corico fiscale attraverso 
la restituzione del fiscal 
drag. 

Porre l'obiettivo di un tas
so d'interesse sul risparmio 
non superiore al tasso di svi
luppo reale dell'economia 
implica di risolvere il proble
ma di assicurare un flusso 
adeguato di finanziamenti 
agli investimenti pur control
lando l'inflazione. Il che ria
pre il discorso sulla forma
zione e sul controllo della 
If.isc mnMi' i i » sulla poli
tica dei redditi. 

Dopo l'accordo sul costo 
del lavoro non é mancato, al 
solito, chi ha fatto la predica 
ai sindacati, cioè alla Cgil, 
accusata di non aver accet
tato la cosiddetta politica 
dei redditi già dall'epoca 
dell'accordo di San Valenti
no. Con ciò si dimostra di 
non aver capito proprio le 
novità dell'ultimo accordo. 
La principale responsabilità 
dei sindacati, in passato, fu 
proprio di non aver posto 
esplicitamente sul tappeto 
questa ineludibile questio
ne: se i tassi d'interesse reali 
sono, come sono stati per ol
tre dodici anni, superiori al 
doppio del tasso reale di svi
luppo dell'economia, la di
stribuzione del reddito non 
può che peggiorare per i la
voratori e per i meno ab
bienti. 

N ell'accordo di San 
Valentino si era scrit
to invece l'immutabi

lità degli altissimi tassi d'in
teresse. E del fiscal drag pra
ticamente non si parlava. E 
dal luglio dello scorso anno 
si e fatto ancora di peggio: si 
è sostenuto che la difesa del
la lira, e quindi l'inevitabile 
mantenimento di altissimi 
tassi d'interesse, era l'obiet
tivo principale della politica 
economica. Per fortuna la 
saggezza dei mercati ha 
spazzato in poche settimane 
quella follia. • 

Se ora per la prima volta 
un qualche collegamento 
fra trattativa sul costo del la
voro e politica monetaria è 
emersociò e accaduto non 
solo per la lungimiranza di ' 
Ciampi, che pure per anni è 
stato un protagonista delle 
politiche monetariste, ma 
anche e soprattuto perché la 
situazione politica è cam
biata. 

RICCARDO LIGUOR! A PAGINA 1 4 

Tour: Cipollini in «giallo» 
Ruud Gullit è del Torino 

NELLO SPORT 

Positivo incontro a Tokio tra il presidente del Consiglio e il capo della Casa Bianca 
Al vertice dei Sette importante accordo sugli scambi commerciali. Il Giappone apre le porte 

Clinton: brava Italia 
Gampi dà garanzie sull'unità del paese 
Comando in Somalia: ritirato il veto Usa 

Volcic 
La Russia 

che ho visto 

S. SERGI A PAG. 6 

Il presidente americano Clinton è pieno di «ammira
zione» per la «rivoluzione dolce» dell'Italia. Lo ha 
detto ieri a Tokyo al capò del governo Ciampi. Clin
ton si è detto certo della solidità dell'unità nazionale 
italiana e ha definito «serie» le richieste di Roma di 
partecipazione al comando militare in Somalia. 
L'Onu ne rivedrà gli assetti. Il vertice dei Sette ha in
tanto raggiunto un primo accordo sul commercio. 

EDOARDO GARDUMI A. POLLIO SALIMBENI 

• • Ciampi incontra Clinton 
a Tokyo e riceve dal presidente 
americano i complimenti per 
la «rivoluzione dolce» che sta 
attraversando l'Italia. C'ù "am
mirazione» alla Casa Bianca 
per le riforme economiche e 
politiche promosse dal gover
no di Roma. Ciampi assicura il 
suo interlocutore che l'unità 
nazionale «non e in pericolo» e 
ascolla i consigli sui vantaggi 
del sistema elettorale maggio
ritario. Ottiene però anche un 

risultato concreto. Clinton ritie
ne «sene e giustificate» le ri
chieste italiane circa il coman
do del contingente internazio
nale in Somalia e l'Onu fa subi
to sapere di essere favorevole 
a una nconsiderazione dei 
suoi assetti. Ieri al vertice dei 
Sette si è intanto raggiunto, a 
sorpresa, un primo accordo 
sulla liberalizzazione del com
mercio di alcuni prodotti indu
striali che sblocca il negoziato 
Gatt. 

J. BUFALINI M. CAVALLINI ALLE PAGINE 3 e_4 

Financial Times: il Kuwait 
comprò voti all'Orni 

per la guerra del Golfo 
Alla fine del 1990 il Kuwait sborsò 300 milioni di 
dollari per influenzare i governi di paesi che 
contribuirono alla guerra contro Saddam. Lo 
scrive il Financial Times citando le dichiarazioni 
di ex funzionari dell'ufficio investimenti dell'e
mirato, contenute in un rapporto ufficiale ku
waitiano. 11 quotidiano aggiunge che parte della 
somma fu utilizzata per comprare voti in seno 
al Consiglio di sicurezza, che all'inizio del '91 
autorizzò l'attacco contro l'Irak. Il giornale non 
fa riferimento ad alcun paese per quanto riguar
da i voti, ma sostiene che i fondi sarebbero finiti 
fra l'altro in Francia, in Tunisia e in Marocco. 

A PAGINA 6 ' 

L'amministratore delegato della Fiat interrogato per tre ore dai magistrati torinesi 
Blitz del quadripartito alla Camera contro l'abolizione dell'immunità parlamentare 

Romiti indagato per fondi al Psi 
Berlinguer 
La «sanità» 

di De Lorenzo 

A PAGINA I O 

Fumagalli 
Puntiamo su 
partiti nuovi 

G. BOSETTI A PAG. 2 

Orlando 
Polo con Pds 

e cattolici 

V. RAGONE A PAGINA 9 

L'amministratore delegato della Fiat, Cesare Romiti, 
interrogato dal procuratore capo di Torino. Sarebbe 
stato sentito su affermazioni fatte dall'on. La Ganga 
(Psi) sui rapporti fra aziende torinesi e partiti. Il nu
mero due della Fiat sarebbe indagato per violazione 
della legge sul finanziamento dei partiti. L'interroga
torio è durato circa tre ore. In mattinata era stato 
ascoltato l'on. Garesiò, socialista. 

MICHELE COSTA STEFANO POLACCHI 

M II procuratore capo di 
Tonno ha interrogato ieri per 
circa tre ore l'amministratore 
delegato della Rat, Cesare Ro
miti. Il numero due di Corso 
Marconi era accompagnato 
dall'avvocato Chiusane Romi
ti è indagato per violazione al
la legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. In mattinata 
era stato ascoltato il deputato 
socialista Garesio. Sia questi, 
sia Romiti verrebbero sentiti 
nuovamente nei prossimi gior
ni. I giudici avrebbero verifica
to con Romiti le afférmazioni 
degli on. La Ganga e Garesio 
del Psi relative ad incontri da 
loro avuti a Corso Marconi con 
l'amministratore delegato Fiat 

fra il !98Seil 1990 e su presun
ti versamenti della casa auto
mobilistica torinese al partilo 
socialista. 1 due parlamentari 
avrebbero anche detto che Ro
miti, per le questioni di mag
gior peso, si sarebbe rivolto di
rettamente ai vertici del partito 
a Roma. Romiti avrebbe riferi
to ai giudici che negli incontri 
con La Ganga e Garesio si sa
rebbe parlato solo di politica e 
di economia, ma non di soldi o 
finanziamenti al partito. L'am
ministratore della Fiat, sulla ir-
regolanta degli appalti a Tori
no, avrebbe fornito qualche 
particolare in più rispetto al 
memoriale a suo tempo con
segnato ai giudici. 

A PAGINA I O 

RinoociAfte 
A\ SOOI VALORI 
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SPRECO, 
SOMO I4UOV» MOOVt, 

> \ MA\ OSATI 

Su\Y Indipendente, il quotidiano brandito da Vittorio Feltri, 
ha fatto ieri la sua comparsa un nuovo editorialista Si traila 
di Edgardo Sogno, vecchio combattente politico al quale, 
tra tanti dementi, va sicuramente riconosciuto il inerito - ra
ro, in Italia -di essersi sempre definito, senza esitazioni, «di 
destra»; ultimamente, infatti.collaborava M'Avanti' 

Nel suo garbato editoriale (intitolato -La Lega Nord ù una 
ruspa anti-pantano»). Sogno chiede -un'epurazione". Non e 
chiaro di chi e di che cosa: così, sui due piedi, direi di lutto 
ciò che non è Lega Nord. Il tono dell'intero trattatello 0 mol
to laborioso: vi ferve un clima da lavori di sterro, da trasloco 
pesante, da tumulazione collettiva, che rivela l'invidiabile 
prestanza fisica di questo anziano signore, ancora voglioso, 
nelletù che di solito è occupata dai ripensamenti, di lare 
piazza pulita di questo e tabula rasa di quello L'approdo di 
questo pensatore-diserbante all' Indipendente è non solo le
gittimo, ma perfettamente coerente 1 suoi scritti non asso
migliano ad articoli, ma a rastrellamenti, ottimo corroboran
te per un giornale che già pattuglia le edicole di mezza Italia 

MICHELE SERRA 

Rogo del Petruzzelli 
Arrestato il gestore 
«È lui il mandante» 

LUIGI QUARANTA A PAGINA 13 

Tv attenta, così perdi la ragione 
M Primissimo piano di 
una giovane sospesa nel 
vuoto. 

È un attimo: la telecame
ra, segue, allargando il cam
po visivo, il volo della ragaz
za, che si schianta sul selcia
to dopo essersi lanciata dal 
settimo piano. 

Il telecronista urla nel mi
crofono: «Dio mio ò saltata». 

Non e la sequenza di un 
film drammatico, ma un ser
vizio appena più «hard» de
gli altri forse neppure uno 
«scoop» di «Aqui agora» (qui 
e ora), il Tg tutta cronaca, 
rapine e morti ammazzati in 
diretta, che va di moda oggi 
in Brasile. 

E, ancora una volta, l'e
sempio, Io stimolo per riflet
tere su come dovrà essere la 
Tv del futuro; nella quale i 
mercati e i servizi si inseguo
no e si intrecciano nell'inte
resse del telespettatore citta
dino e non solo in quello del 
telespettatore consumatore, 
ci viene dal Brasile. 

Da quel Brasile di Rede 

Una tv brasiliana ha mandato in diretta, lunedì scor
so, da San Paolo, il suicidio di una ragazza di sedici 
anni che si ù gettata sull'asfalto da venticinque metri 
di altezza. L'indice di ascolto è salito dal 15 al 21 per 
cento. Grazie a "scoop" di questo tipo, «Aqui agora», 
una sorta di tg-verità condito con crude scene di ra
pine e morti ammazzati, è diventata una delle tra
smissioni di maggior successo in Brasile. 

GIOVANNI MINOLI 

Globo e di Marinho che con 
il suo monopolio privato 
dell'informazione tv non so
lo determina la politica del 
paese, sceglie i ministri e i 
presidenti come ha fatto fi
nora, ma «detta» anche gli 
standard dei contenuti dei 
programmi e delle telenove
las e costringe chi si vuole 
aprire uno spazio in un mer
cato Tv, che offre già tutto e 
che è saturo, ad andare «ol
tre» senza limiti, pur di fare 
«audience». 

La notizia in realtà, è di 
quelle che lasciano «Abboc-
capcrta» anche chi non ha 

mai demonizzato l'ascolto 
perche sa che nell'ascolto e 
quindi nel mercato c'è un 
pezzo di libertà irrinunciabi
le. 

Conquistata e da non per
dere più. 

Però quando la concor
renza ò spietata e senza re
gole la Tv può impazzire, 
perdere ogni controllo e di
ventare «mostruosa». 

Capita in Brasile, capita 
negli Usa, capita anche qui 
da noi in Malia sempre più 
spesso: capila perche c'è 
«troppa» Tv e allora troppa 
concorrenza che deteriora i 

prodotti invece di stimolarli 
verso il meglio. 

Capita quando a coman
dare ò sempre di più «solo» 
la pubblicità che cerca emo
zioni sempre più forti per 
trainare i suoi spot, senza 
andare tanto per il sottile e 
senza regole. 

Ma il dovere di fare nuove 
regole lo ha chi ha fatto una 
legge che fa vivere il sistema 
Tv al di sopra delle sue ca
pacità e costringe le aziende 
a indebitarsi oltre misura per 
pagare la pubblicità. " . 

Insomma il sistema Tv si 
deve rimettere in sintonia 
non solo con il paese reale -
cosa che 6 già accaduta -
ma anche con l'economia 
reale del paese. 

Infatti «caviale e champa
gne» a pranzo e cena in Tv 
(cioè troppa Tv) come c'è 
oggi, non solo fanno male al 
fegato ma deformano anche 
l'occhio di chi fa la Tv, e la 
spingono prima e costringo
no poi, ad eccessi sempre 
più violenti. 

Ieri a Genova un altro decesso «fiscale» 

Un pensionato muore 
Era in coda per Pici 
tm GENOVA. Dopo il pensio
nato stroncato da un infarto 
tre settimane fa mentre il 
commercialista gli comunica
va che avrebbe dovuto paga
re mezzo milione di tasse, ieri 
a Genova un altra morte «fi
scale»: un anziano è rimasto 
vittima di un malore mentre 
era in fila davanti agli sportelli 
dell'Ufficio tecnico erariale in 
attesa del suo turno per otte
nere i dati catastali in vista del 
pagamento dell'lci. Si tratta 
del settantaseienne Carlo Bri-
gnolo, residente in via Ricaso-
h, che verso le 10 del mattino 
si è accasciato sul pavimento 
degli uffici Ute di via Finoc-
chiaro Aprile. Trasporato al
l'ospedale più vicino, vi è 
giunto ormai privo di vita. L'e
pisodio ha destato profonda 
impressione tra le persone, 
per lo più anziane, che erano 
in fila all'Ute insieme al Bri-
gnolo; in fila dall'alba, per as
sicurarsi il «privilegio» di co

noscere i dati catastali, gli 
sportelli Ute, aperti al pubbli
co dalle 8,30 alle 12, riescono 
a soddisfare non più di due
cento richieste al giorno. Dal 
canto loro i funzionari dell'Uf
ficio tecnico erariale - che 
pure denunciano una cronica 
carenza di personale - so
stengono che si tratta spesso 
di file e di attese inutili; per il 
90^, dei casi, affermano, si 
tratta di persone che i dati ca
tastali li hanno già ottenuti 
per il pagamento dell'lsi. Ma 
evidentemente l'ansia scate
nata dalle disumane compli
cazioni fiscali può giocare 
scherzi fatali. Il 19 giugno a ri
metterci la vita era stato Rinal
do Teodon, pensionato della 
IP reduce da un delicato inter
vento chirurgico ad un pol
mone: il cuore gli aveva cedu
to subito dopò che il com
mercialista gli aveva comuni
cato che, a saldo del 740. 
avrebbe dovuto pagare circa 
600 mila lire. 

Ogni sabato 
in edicola 
L'ABC delia 
fantascienza 

Sabato 
10 luglio 

L'altra faccia 
della spirale 

di isaac Asimov 

l'Unità + libro 
lire 2500 


